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Come si preparano 
le elezioni nella 

scuola media inferiore 
A pag. 7 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un dibattito per l'unità 

ABBIAMO sempre ritenu
to essenziale, per rag

giungere gli obiettivi di pro
fondo rinnovamento per i 
quali ci battiamo, una più 
elevata unità politica e idea
le della classe operaia ita
liana, pur nella distinzione 
e piena autonomia dei suoi 
partiti. Essa ci appare, oggi, 
decisiva per far uscire il 
Paese dalla crisi gravissima 
che lo stringe, per cambiare 
il rapporto delle forre a fa
vore delle sinistre e spinge
re a una salutare chiarifi
cazione politica all'interno 
della DC che favorisca, in 
questo partito, l'affermazio
ne di gruppi e uomini demo
cratici e antifascisti, penso
si dell'avvenire democrati
co della nostra società e 
capaci di anteporre gli in
teressi nazionali alla volon
tà di conservazione di un 
sistema di potere corrotto e 
inefficiente. Per questo, nel
la relazione che ha aperto 
il dibattito per il nostro XIV 
Congresso, abbiamo posto la 
esigenza di un confronto 
ideale e politico fra noi e i 
compagni socialisti, soprat
tutto in riferimento alla 
strategia politica e alla lot
ta per assicurare all'Italia 
una nuova direzione politi
ca". Ma finora i compagni so
cialisti non hanno accolto in 
pieno questo nostro invito; 
e anche la recente intervi
sta del compagno De Mar
tino, nella misura in cui può 
considerarsi una prima ri
sposta, è, francamente, de
ludente. 

E non tanto, si badi, per 
11 fatto che — almeno se
condo il testo che è stato 
pubblicato su L'Espresso e 
che. per questa parte, non 
* stato riportato sull'Avari-
ti! — 11 segretario del PSI 
torna a insistere che « il PCI 
deve ancora sciogliere mol
ti nodi nella sua vita inter
na e nel suoi rapporti inter
nazionali ». Certo, anche 
questi problemi possono e 
debbono costituire materia 
di discussione fra noi: non 
si possono tuttavia ripetere 
sempre le stesse parole 
(quelle che abbiamo sentito 
dirci, a partire dal 1956, dal 
compagno Nonni, a giustifi
cazione di una certa politi
ca) senza tener conto di quel 
che di grave è accaduto in 
tutti questi anni nella « vita 
interna » degli altri partiti 
(compreso il PSI) di quel 
che andiamo dicendo e fa
cendo nel campo dei nostri 
rapporti internazionali e sen
za nemmeno tentare un con
fronto e un approfondimen
to delle nostre argomenta
zioni di oggi. Tanto per fare 
un solo esempio- nella rela
zione precongressuale abbia
mo ripreso un discorso cri
tico e una riflessione sopra 
alcuni punti nodali della sto
ria recente del nostro parti
to (e l'importanza di que
sto fatto non è sfuggita al 
compagno Nonni), ma il se
gretario del PSI non entra 
assolutamente nel merito 
di questioni così comples
se, e contìnua a ripeter» 
che dobbiamo sciogliere non 
so quali nodi. 

Ma — ripeto — non è per 
questo che la risposta del 
compagno De Martino ci 
sembra deludente. A nostro 
parere egli sfugge alla so
stanza del problema politico 
da noi posto, che è quello 
di come assicurare, nello 
condizioni attuali interne e 
internazionali, l'accesso del
l'insieme delle classi lavora
trici alla direzione politica 
della nazione. Non si tratta 
di un problema di prospet
tiva lontana: la crisi che at
traversiamo è cosi profonda 
da porre, oggettivamente, la 
necessità di un rinnovamen
to democratico, di un nuovo 
modo di governare e di una 
nuova direzione politica che 
sappia indicare a tutto il 
Paese quegli obiettivi di tra
sformazione economica e so
ciale e di elevamento civi
le, culturale e morale per i 
quali valga la pena di af
frontare consapevolmente gli 
sfoni e anche i sacrifici che 
sono necessari II problema 

* all'ordine del giorno, e ad 
esso non si può rispondere 
limitandosi solo a qualche 
indicazione tattica. Il movi
mento operaio, nel suo com
plesso, dc\c affrontarlo 
apertamente, di fronte alle 
masse lavoratrici, in tutte le 
sue implicazioni' e deve riu
scire a trovare — attraver
so una discussione e un con
fronto — una strategia poli
tica comune 

QUESTA è la questione 
che abbiamo sollevato-

e ad essa abbiamo cercato 
• stiamo cercando di dare 
una risposta. Non ci battia
mo per « un accordo DC-

PCI » ma per l'unità di tut
te le forze democratiche sul
la base di un programma di 
profondo rinnovamento. Né 
ci si può replicare che la no
stra proposta — quella del
la svolta democratica e del 
compromesso storico — non 
è attuale: si entri nel meri
to delle nostre indicazioni 
programmatiche, si dica se 
è cervellotica l'esigenza, 
che noi sottolineiamo, di un 
profondo rinnovamento de
mocratico, si dica qual ò 
l'obiettivo politico, dopo il 
fallimento e la fine del cen
tro-sinistra, verso cui il mo
vimento operalo, nel suo 
complesso, deve muoversi, e 
si passi poi a delineare e a 
proporre eventuali tappe in
termedie. Questo ragiona
mento non ci sembra del tutto 
presente nell'argomentazione 
del compagno De Martino: e 
tutto pare ridursi alla pro
posizione (un po' astratta, e 
non correlata — ci dispiace 
insistere — alla gravità del
la situazione e quindi al con
creto delle questioni che bi
sogna affrontare e degli 
schieramenti sociali e politi
ci che sono necessari) di 
una particolare formula di 
governo. 

Anche il problema dei rap
porti di forza fra PSI da una 
parte e « i due maggiori par
titi » (DC e PCI) dall'altra, 
non ci sembra ben posto: e 
non perché non sia legitti
ma l'aspirazione del PSI 
(come del resto la nostra) a 
rafforzarsi, ma perché a noi 
pare che il rinnovamento po
litico del Paese deve esse
re assicurato con una lotta 
contro il sistema di potere 
della DC che veda impe
gnarsi, e crescere insieme, i 
partiti più avanzati dello 
classi lavoratrici. D'altra 
parte, è, oggi più che mai, 
nostra convinzione che, per 
il movimento operalo, la co
sa fondamentale cui guar
dare, il punto di riferimen
to cui ancorarsi sono gli In
teressi generali del Paese 
e della democrazia. 

QUESTA discussione sopra 
la strategia politica del 

movimento operaio non può 
essere disgiunta, ovviamen
te, dal compiti e dalle re
sponsabilità di oggi Slamo 
in una situazione che va di
ventando sempre più grave 
sul piano economico e che 
continua a deteriorarsi su 
quello politico. Il discorso 
del senatore Fanfanl alla 
Direzione del suo partito con
tribuisce, per i suol gravi 
contenuti e per il suo tono, 
a rendere più oscura la si
tuazione. Ha ragione il com
pagno De Martino quando af
ferma che il pericolo di un 
ritorno all'attacco aperto 
delle forze che vogliono 
spingere il Paese verso l'av
ventura e verso divisioni 
traumatiche è più che mai 
presente. Come far fronte a 
questa situazione? Come re
spingere questi attacchi? Co
me andare avanti? E' evi
dente che non si può fare 
affidamento sulle parole, né 
si può assistere inerti a un 
progressivo decadimento. Noi 
crediamo possibile, pur te
nendo conto della diversa 
collocazione dei due partiti 
nei confronti del governo, 
una convergenza di sforzi 
fra PCI e PSI — nel qua
dro, ben si intende, di una 
unità democratica e antifa
scista assai più larga — per 
imporre una rapida e giu
sta soluzione ai problemi 
drammatici che ci stanno da
vanti, e per essere all'altez
za delle aspettative e della 
volontà di lotta delle masse 
popolari e lavoratrici che 
troveranno certamente, nello 
sciopero generale di giove
dì prossimo, un'altra grande 
e significativa espressione. 

Per tutte queste ragioni, 
rinnoviamo ai compagni so
cialisti l'invito a una discus
sione approfondita e amiche
vole. Noi stiamo andando al 
nostro congresso nazionale 
e abbiamo già detto che non 
concepiamo questo nostro 
lavoro come una chiusura 
in noi stessi Vogliamo di
scutere con gli altri, con tut
ti i democratici e gli antifa
scisti, e innanzi tutto con i 
compagni socialisti Abbia
mo avanzato le nostre pro
poste per la prospettiva e 
per l'immediato, e nella lo
ro giustezza crediamo pro
fondamente Ma andiamo al 
confronto con animo e men
te aperti' quello che ci pre
me è che il movimento ope
raio, nel suo complesso, ab
bia, il più possibile, un giu
dizio comune sulla gravità 
della crisi e riesca a indica
re alle masse una linea co
mune di azione politica. 

Gerardo Chiaromonte 

Pericolosa e inefficace la linea di destra esposta da Fanfani 

Rigorose misure l'innovatrici 
per battere eversione e crimine 

Si accentuano le critiche alla relazione del segretario de - Duro attacco di Donat Cattin - Pecchioli riba
disce l'esigenza di un chiaro indirizzo democratico per rendere efficiente l'azione delle forze dello Stato 

La campagna di abbonai enlì 
all'Unità • a Rinascita sia dan
do già t primi positivi ributtali. 
E' necessario, p«rò« che tutta la 
organizzazioni del Partito tenda
no a raggiungere al più presto 
gli obiettivi. La condizione di 
tutta la stampa italiana, In as
senza di ogni misura rlforma-
trlce, diviene sempre più grave. 
Nuove manovre si sviluppano 
per la concentrazione delle te
state, per colpire lo sforzo volto 
a una maggiore oggettiviti dal
l'Informazione compiuto dalla 
redazioni In alcuni organi di 
slampa, per attaccare 11 mola 
conquistato dalla stampa demo
cratica. Indispensabile è tener 
fermo e sviluppare II sostegno 
alla stampa comunista, stru
mento determinante per la lotta 
democratiche e sostegno, anche, 
per l'azione di tutte le forze che 
vogliono battersi per la liberti 
e pluralità dell'Informazione. Il 
prezzo cui sono giunti gli abbo
namenti. In conseguenza degli 
aumenti dei costi, richiede uno 
sforzo ancor più grande del pas
sato nel momento In cui si fan
no ancor più pesanti le condi
zioni delle masse lavoratrici a 
popolari. Ma si tratta di uno 
sforzo Indispensabile: dal suo 
successo dipende la possibilità 
per la slampa comunista di far 
fronte a una situazione tanto 
difficile. Dunque si accrescali» 
l'Impegno e l'Iniziativa per la 
campagna abbonamenti a di dif
fusione della nostra stampa nel 
quadro della complessiva lotta 
del comunisti e della prepara
zione del XIV Congresso. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

» Sequestrato « L'Espresso 
FERRARA. 18 

Il sequestro immediato dell'ultimo numero del periodico 
«L'Espresso», datato 9 gennaio, è stato disposto dalla pro
cura della Repubblica ferrarese, per « vilipendio della ren
atone e contenuto osceno ». Sulla copertina della rivista vi 
è la fotografia di una croce con una giovane donna In stato 
di gravidanza 

Come tutti sanno, noi abbiamo sovente dissentito dal-
I'« Espresso » sta per motivi poltttct, sia per ragioni attinenti 
alla oggettività dell'informazione. E' anche ovvio che la co-
pertina incriminata sia discutibile Ma altra cosa è la di
scussione o la critica, altra cosa è un provvedimento di se
questro. Una tale misura costituisce un attacco grave e 
inaccettabile alla liberti di stampa 

A gesti di Questo genere si arriva quando chi ha la re
sponsabilità del potere tende a dillondere un clima retrivo 
e oscurantista. Giusta pereto e da intensificare è la denun 
eia che abbiamo compiuto contro tale tendenza e l'impegno 
alla lotta per la dilesa delle libertà democratiche. 

Le reazioni alla sortita del 
sen. Fanfani sulle questioni 
dell'ordine pubblico conti
nuano ad essere prevalente
mente negative. All'interno 
della maggioranza governati
va i pareri sono discordi; e 
la OC, dopo la riunione del
la Direzione dì giovedì scor 
so. si conferma divisa E' 
evidente che nella lotta alU 
criminalità, così come ' nella 
battaglia contro il terrorismo 
e le trame neo-fasciste, oc
corre senza dubbio il senso 
dell'urgenza dei problemi: ma 
occorre anche una sicura ca
pacità di analisi e una chia
ra visione democratica. E 
nella relazione del segreta
rio della DC mancano pro
prio tali qualità. Del resto, 
l'idea di affrontare queste 
questioni in modo del tutto 

staccato dal contesto politi
co e sociale è giunta del tut
to inopinata anche a molti 
dei ìeaders del partito demo
cristiano: ciò che ha contri
buito a rendere più pesanti 
non solo le riserve sui con
tenuti della relazione fanfa-
niana (che sono stati di va
no genere e di valore talvol
ta contraddittorio), ma anche 
ì sospetti della manovra pò 
litica. 

Una conferma inquietante 
per gli stessi democristiani 

C. f. 
(Segue in penultima) 

A PAGINA 2 LE CONCLUSIO
NI DI PECCHIOLI AL CONVE
GNO SULLE FORZE ARMATE 
SVOLTOSI A TORINO. 

OLTRE 50.000 IN CORTEO A ROMA PER RINNOVARE LA SCUOLA 

Un'imponente manifestazione oepjl studenti si è svolta feri a Roma per il rinnovamento della scuola e della società. Da tutta 
Italia sono convenuti nella capitale oltre cinquantamila giovani che sono successivamente sfilati In corteo. La manifestazione 
promossa dagli Organismi studenteschi autonomi, aveva come rivendicazioni principali, la riforma della scuola secondarla e della 
università. Il diritto allo studio. Il riconoscimento di uno statuto del diritti democratici degli studenti, la lolla contro II fascismo e 
Il voto ai 18 anni. Nella foto: gli studenti al ministero della P.l. A PAG. « LE NOTIZIE E UN ARTICOLO DEL COMPAGNO IMBENI 

Grande mobilitazione per la giornata di lotta del 23 

SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE 
Richieste del PCI sugli investimenti 

Le masse lavoratrici si battono per mutare gli indirizzi economici e sociali • Il gruppo comunista del
la Camera chiede la presentazione dello stato di esecuzione di tutte le spese d'investimento 

Raggiunta ieri 
a Torino una 

intesa con la FIAT 
Al termine di un lungo e duro confronto è stata raggiunta 
ieri n Tonno un'intesa fia KI VT e FLM, In base alla quale 
le giornate di cassa integrazione non saranno 20 come 
pretendeva l'azienda ma 13. e \erranno retribuite al 93 per 
cento del salano normale. Le sospensioni saranno di un 
giorno per settimana. A PAGINA 4 

29 neofascisti 
avvisati di reato 
per cospirazione 

NUOM interessanti sviluppi dell'inchiesta condotta dal giudice 
Violante a Torino, \cntino\e comunicazioni giudiziarie sono 
state notificate in tutta Italia ad altrettanti personaggi nel 
l'ambito delle indagini per le trame e\ersi\e dell'ex amba
sciatore Edgardo Sogno Gli avvisi sono per ì reati di attcn 
tato alla Costituzione e cospirazione politica mediante asso-
nazione. Fra ] 29 sono noti esponenti missini A PAGINA 5 

Tutti 1 lavoratoli Italiani so
no chiamati dalla Federazio
ne Cgll. Clsl e UH a dare 
una nuova prova della loro 
ierma volontà di lotta per 
far uscire il Paese dalia at 
tuale, grave crisi avviando un 
diverso sviluppo economico 
Centinaia di assemblee, atti 
vi, riunioni unitarie degli or
ganismi del sindacati sono in 
corso per preparare lo scio
pero generale di giovedì. La 
mobilitazione è forte in ogni 
centro, nelle varie regioni. 
La stessa effettuazione di scio
peri articolati, in alcune cit
tà, In Importanti settori, la 
compatta partecipazione dei 
lavoratori, sono il segno di 
una massiccia adesione alla 
decisione del sindacati di 
rafforzare la lotta 

Ampi consensi allo sciope
ro del 23 vengono anche da 
numerose organizzazioni di 
massa La Confederazione na
zionale dell'artigianato (CNA) 
sottolinea « il valore positi
vo » dell'azione proclamata 
dalle Confederazioni e mette 
contemporaneamente In evi
denza « (a convergenza ogget
tiva degli obiettivi perseguiti 
da esse con le iniziative re
centemente assunte dalla 
Confederazione nazionale del
l'artigianato con le manife
stazioni di Milano e Napoli 
che hanno collocato le riven
dicazioni degli artigiani nello 

stesso contesto di difesa del 
mercato interno, di sostegno 
dei redditi minori e di imo 
vi orientamenti di politica 
economica » 

Ciò che infatti unisce. In 
questa giornata di sciopero, 
categorie di tutti l settori 
produttivi, forze sociali di
verse, è l'obiettivo di fon 
do che perseguono da tem 
pò lo grandi masse lavoia 
tricl, Quello di nuovi indirli 
zi della politica economica e 
sociale Occupazione proble
mi del credito e investimenti 
nei grandi settori trainanti 
dell'economia difesa del sa
lari e del redditi più bassi, 
delle pensioni in primo luo
go, sono infatti I tre grandi 
problemi sul quali I sindacati 
hanno Impostato la vertenza 
di autunno Mentre, proprio 
In seguito alla pressione eser
citata dal lavoratori, alcuni 
« spiragli » sembrano aprir
si per quello che riguarda le 
pensioni, la garanzia di sa
lario nel casi di ristruttura
zione, la contingenza del pub
blico impiego, per l'occupa
zione sii Investimenti, l'al
lentamento della stretta cre
ditizia 11 governo non sembra 
Intenzionato a mutare profon-

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Andare 
alle 

radici 
li nostro partito dedica da 

tempo attenzione ai problemi 
della criminalità comune, por
tando avanti un'analisi delle 
sue cause e delle sue mani
festazioni di un cosi grave 
fenomeno e la prospettazione 
di necessari rimedi in termini 
di ben più incisiva profondila 
rispetto a quelli che traspaio
no dalle relazioni dei procu
ratori generali e da quelli con 
cut l'onorevole Fanfani ha af
frontato il tema nella recente 
riunione della direzione de
mocristiana. 

Abbiamo espresso la nostra 
preoccupazione per il fatto 
che alle imprese criminose 
della delinquenza fascista, agli 
attentati, alle aggressioni, alla 
violenza di bande armate si 
aggiungono, a creare uno sta
to di tensione, di timore e di 
insicurezza tra i cittadini, le 
imprese della delinquenza co
mune. Le prime divenute più 
spregiudicate e jattanti per la 
mancanza dt volontà politica 
di colpire a fondo le provoca
zioni fasciste, di individuarne 
e punirne i responsabili, le 
altre, divenute sempre più 
estese e pericolose per la 
mancanza di adeguate strut
ture idonee a colpire il cri
mine, onde l'alta percentuale 
di delitti impuniti e dt auton 
che rimangono ignoti. 

Il fenomeno, dunque, della 
estensione della criminalità 
comune interessa le forze de
mocratiche sta perche la tute
la della sicurezza e della inte
grità fisica dei cittadini è 
compito fondamentale di uno 
Stato democratico, sia perché 
attorno ad essa possono venir
si ad innestare manovre dt 
più generale intento reaziona
rio e dt legami con la crimi
nalità fascista. 

Ma attenzione e preoccupa
zione devono innanzitutto si
gnificare capacità di analisi 
sulle profonde ragioni della 
dimensione assunta dal feno
meno della criminalità: signi
ficano ancora ricercarne, al
l'origine, gli errori di una po
litica seguita per anni, e di 
qui partire per trovare rimedi 
efficaci, rinunciando a strade 
che sono state inutilmente 
percorse o che comportano ri
schi seri su terreni e su prin
cìpi intangibili e fondamenta
li per ogni Stato democrati
co. Se ciò aveste anche solo 
tentato dt lare l'onorevole 
Fanfani, l'intento da lui ma-
nl/estato sul terreno della lot
ta alla criminalità sarebbe po
tuto apparire credibile e sin
cero: ma così non è stato, 
avendo egli preterito ripiegare 
su analisi superficiali e di 
ispirazione oscurantista, che 
ricalcano le peggiori relazio
ni dei procuratori generali 

Cause e motivi dell'esten 
dersi della criminalità vanno 
per noi innanzitutto ricercali 
nel fatto che le trasformazio
ni profonde del nostro Pae
se sono avvenute indicando 
« modelli » di vita e mecca
nismi di comportamento che 
venivano contrabbandati per 
« valori », basati sull'esaltazio
ne della ricchezza, del profit
to, del successo, del potere, 
quali che siano le strade e i 
mezzi con cui raggiungerli 
Le trasformazioni sono avve
nute ancora costruendo una 
società che ha accentuato le 
disuguaglianze, con fasce di 
ossessiva ricchezza raggiunta 
attraverso la speculazione e 
la corruzione e nel contempo 
estese zone di degradazione, 
di povertà assoluta, dt emar
ginazione: determinando mi
grazioni gigantesche contras
segnate dallo sfruttamento, 
dalla inerzia rispetto ai bi
sogni sociali più immediali 

Il dramma delle grandi 
città nelle quali prospera la 
criminalità più pericolosa e 
di/fusa, scaturlice dal modo 
caotico della loro espansione, 
dalla mancata soluzione di 
problemi urgenti e di blso 
giti fondamentali quali l'oc 

Ugo Spagnoli 
(Segue u pagina Z) 

Commosso 
saluto 

al compagno 
Bianchi 

Bandinelli 
Una folla di compagni, studiosi e amici ha dato ieri 
pomeriggio a Roma l'estremo saluto a Ranuccio Bian
chi Bandinelli. membro della CCC, ed eminente studioso 
scomparso venerdì. Tra ì presenti alle esequie il segrc-
tano generale del PCI. Enrico Berlinguer, che aveva 
partecipato poco prima all'ultimo picchetto d'onore alla 
salma composta all'Istituto Gramsci di cui Bianchi 
Bandinelli era stato per molti anni animatore e presi
dente. L'orazione funebre è stata pronunciata dal 
compagno Giorgio Nipolitano che del dirigente comu
nista scomparso ha ricordato il grande contributo cul
turale, politico e umano sottolineando l'eccezionale 
valore del suo insegnamento. Prima di Napolitano han
no pronunciato saluti Renato Guttuso. Santo Mazzarino 
e Pietro Romanelli per l'Accademia dei Lincei che lo 
annoverava tra 1 suoi più autorevoli membri. Dopo 
la cerimonia in via del Conservatorio, la salma è 
stata tumulata al cimitero del Verano. NELLA FOTO, 
da destra: i compagni Berlinguer, Ferri. Giuliano e 
Badaloni nella camera ardente. A PAGINA 2 

Un documento dei cinea
sti contro le tesi retrive 
del segretario de PAG. 9 

«•RIFERIMENTO artico-
•** lo apparso domeni

ca 12 pregloml precisare 
quanto segue avviso offen
sivo che era collocato sta 
zlone marittima Civitavec
chia risulta essere atto 
mio predecessore Albio
ni mal firmato dal sotto
scritto stop mio nome 
est stato abusivamente et 
mia Insaputa sovrapposto 
con scrittura a macchina 
su quello del deliberante 
Alblclnl stop ho chiesto 
già at competenti autori
tà aprire rigorosa inchie
sta stop mia educazione 
et passato politico antlla-
scista esoneranomi dal 
raccogliere eventuali in
tendimenti provocatori at
teso anche che detto car
tello est ritenuto anche 
da me offensivo coscien
za democratica era stato 
arflsso fin dalla costitu
zione del consorzio senza 
che mal alcuno lo avesse 
rilevato stop pregasi pub
blicare precisazione sud
detta at sensi legge sulla 
stampa btop vive cordia
lità Raffaele Meloro pre
sidente consoi porto Civi
tavecchia » 

Questo telegramma, che 
doverosamente pubblichia
mo, è stato provocato dal 
fatto che un lettore dt Ci
vitavecchia, come torse I 
lettori ricorderanno, ci Ita 
raccontato che nella sala 
d'aspetto di quella Stazio
ne marittima figurava un 
cartello nel quale, all'art 
S. si poteva leggere che 
eia proibito parlare di po
litica ed esercltarvisi in 
«animate» discussioni II 
cartello recava la tirma 
del presidente dell'Ente 
autonomo del Porto Raf-

il sottogoverno 
laele Meloro, socialdemo
cratico, il quale ora spie
ga la circostanza nel ter
mini che potete leggere 
sopra. 

Noi diamo rilievo a que
sto episodio non per l'im
portanza che può avere in 
sé (in realtà non ne ha 
nessuna, sia per l'entità 
del tatto, sia per il peso, 
che giudichiamo del tutto 
irrilevante, del suo respon
sabile) ma per larvi toc
care con mano un caso 
esemplare di sottogoverno. 
Il signor Meloro e presi
dente dell'Ente autonomo 
del Porto di Civitavecchia, 
in una sala della cui sta
zione figura probabilmen
te da almeno trent'annt un 
cartello clic II presidente 
non ha mai visto né let
to Non solo- un bel gior
no cambiano la firma in 
calce al cartello in paro
la e al posto del nome dt 
Alblctni (un uomo che tut
to sommato ci è simpati
co, perché almeno lui sa
peva, bene o male che 
fosse, ciò che voleva! met
tono il nome del presiden
te in carica, il quale se
guita a non guardare, a 
non controllare a non ac
corgersi di nulla Ecco un 
«piesidente» esemplare. 
Dice -.1 signor Meloro che 
ha « ara passato di anti
fascista ». Era meglio se 
avcia un passato di lavo
ratore Invece eccolo qui: 
dà alle autorità l'Incarico 
di condurre una inchiesta. 
Ma a chi interessa? A noi 
interessa una sola cosa: 
che se il signor Meloro ha 
ancora una firma da ap
porre, la scriva sotto l* 
sue dimissioni 

Fortebraccl* 
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